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Gennaio
Dopo un inizio stagione caratterizzato da forti gelate in dicembre, il nuovo anno ha portato temperature relativamente miti e precipitazioni talora intense fin nelle zone più profonde. La media dei valori termici (1,8 °C) è risultata nettamente superiore al dato pluriennale, pari a 0,0 °C. La situazione non è però da riferire ai valori massimi (che non si sono discostati in maniera rilevante), quanto piuttosto dalle temperature minime, che non sono mai scese oltre qualche grado sotto lo zero. La minima assoluta del mese, -5,5 °C, è un valore decisamente modesto.
Mentre nella prima decade è nevicato spesso, ma in scarsa quantità, per il rimanente periodo questo mese è rimasto prevalentemente asciutto. La maggior parte delle precipitazioni (31,5 mm) è caduta il 9 gennaio, raggiungendo anche le zone più profonde. Queste precipitazioni hanno provocato anche alcuni smottamenti e determinato, con l’aumento del livello dell’Adige, anche un netto innalzamento della falda freatica. 
La sommatoria mensile delle precipitazioni ha raggiunto i 41,7 mm, dato leggermente superiore alla media di 36,9 mm. 
Febbraio
L’andamento delle temperature, dopo l’avvio dell’anno relativamente mite e nevoso, è proseguito mantenendosi nella media, con precipitazioni sporadiche e quantitativamente molto modeste. 
Ai bassi valori termici di inizio mese ha fatto seguito una settimana soleggiata con massime giornaliere che hanno raggiunto i 16°C, mentre negli ultimi giorni del mese le temperature sono nuovamente scese a valori tipicamente invernali. Di giorno le temperature hanno sempre raggiunto valori positivi raggiungendo nella media mensile il valore di 3,2 °C, che corrisponde esattamente al dato medio della serie storica. 
La temperatura del terreno a 20 cm di profondità è rimasta, come già lo scorso anno, nettamente superiore alla media pluriennale (3,7 °C rispetto a 1,7 °C).

Le precipitazioni sono cadute quasi esclusivamente nella prima decade del mese, per lo più sotto forma di nevicate fino nel fondovalle. La sommatoria mensile però ha raggiunto con 10,5 mm solo un terzo della quantità tipica per questo mese. 
Inverno 2017/18: dopo un dicembre freddo ed un gennaio mite, il mese di febbraio è decorso con valori termici medi. 
Grazie alle abbondanti nevicate di dicembre e gennaio e nonostante la siccità di febbraio, le precipitazioni di questa stagione invernale sono risultate leggermente superiori alla media. 
Marzo
Contrariamente all’anno scorso, nel 2008 il mese di marzo è decorso piovoso e fresco. Dopo un giorno di ghiaccio ad inizio mese (massima giornaliera sotto 0 °C), le temperature massime hanno mostrato un continuo, leggero incremento. La media termica mensile di 7,8 °C è risultata comunque leggermente inferiore alla media pluriennale, anche a causa delle temperature notturne spesso negative.
Oltre alle temperature sotto la media, il mese è stato contraddistinto anche da frequenti precipitazioni. I giorni di pioggia erano complessivamente 15 rispetto ai 7 giorni di pioggia della media a lungo termine. La quantità totale delle precipitazioni invece è risultata di 69,9 mm (media storica: 44,3 mm). Lo sviluppo fenologico è stato leggermente frenato proprio dall’andamento meteorologico freddo. 
Aprile
Sconfessando la nomea che lo vuole „capriccioso e variabile“, l’aprile 2018 è decorso prevalentemente soleggiato e caldo con precipitazioni poco abbondanti.
I valori termici, piuttosto bassi ad inizio mese, sono risaliti con il procedere della stagione, regalando – soprattutto nella seconda metà del mese – un assaggio di primavera. Da metà aprile è stata raggiunta quasi ogni giorno la soglia dei 25°C, comportando per la statistica 12 giornate estive rispetto alle 2 della media pluriennale. Anche la temperatura del suolo a 20 cm di profondità (13,6°C) ha nettamente superato il dato storico (12°C). 

Il ritardo fenologico di marzo è stato completamente annullato in aprile, tanto da consentire - a Laimburg - la registrazione della fase di piena fioritura sulla varietà di riferimento, Golden Delicious, il 18 aprile, con un solo giorno di ritardo rispetto alla media pluriennale. Anche la stagione delle gelate è proceduta senza eventi di rilievo: quest’anno infatti non è stato necessario attivare nemmeno una volta l’irrigazione antibrina. 
Le precipitazioni, ripartite su tutto il mese, hanno raggiunto una quantità di 49 mm, leggermente inferiore al dato storico di 57,6 mm.
Maggio
Se aprile ha mostrato il suo lato più positivo, maggio è decorso con tempo molto instabile, caratterizzato da piogge quasi quotidiane, frequenti temporali, squarci di bel tempo e temperature variabili. 
L’inizio del mese, con valori termici piuttosto bassi, è stato seguito da un breve periodo a temperature più miti fino a metà mese. Poi, i giorni dei ‘Santi del Ghiaccio’ sono state nettamente percepiti anche quest’anno, in particolare il giorno di S. Sofia il 15 maggio, quando è stato registrato il minimo termico del mese. Da quel momento le temperature sono rapidamente risalite. Le massime giornaliere dell’ultima decade hanno quasi sempre superato i 25°C, determinando una media mensile (17,6 °C) leggermente maggiore al dato storico. Con 11 giornate estive complessive, il mese è risultato molto vicino alla media. Il 30 maggio infine la temperatura ha raggiunto i 30°C, facendo registrare la prima giornata tropicale.

Sono stati registrati 17 giorni di precipitazioni – molto più spesso del solito (media pluriennale: 12 giornate piovose). Inoltre, i primi temporali estivi hanno provocato localmente danni da grandine. Nonostante i frequenti eventi piovosi, la quantità totale di pioggia (85,9 mm) non ha superato di molto la media pluriennale (84,9). 
Primavera 2018: 
Piovosa e mite – questo il quadro complessivo della primavera 2018. Le temperature di aprile, nettamente superiori alla media, hanno contribuito a bilanciare il ritardo fenologico accumulato a causa delle basse temperature di marzo e ad allontanare il rischio di gelate tardive. In molti casi non è stato necessario attivare l’impianto di irrigazione antibrina. 
Giugno
Come l’anno precedente, anche il giugno del 2018 è decorso con temperature decisamente estive e frequenti temporali. Con una media di 22,1°C, il mese, seppur più fresco del 2017, è risultato sensibilmente più caldo della media storica (20,3°C). Quasi quotidianamente è stata rilevata una massima superiore a 25°C ed in 14 giornate sono stati superati addirittura i 30 °C (giornate tropicali). 
Qualche sollievo dall’intenso caldo è stato portato dai temporali che si sono presentati localmente soprattutto nelle ore pomeridiane e serali della prima metà del mese. Le temperature notturne sono comunque quasi sempre scese sotto i 20°C. La seconda metà del mese è decorsa relativamente siccitosa. La quantità totale di pioggia del mese è risultata di soli 51,5 mm, dato che corrisponde a poco più del 50% della media storica (87,9 mm). Purtroppo le precipitazioni sono cadute in parte anche sotto forma di grandine, provocando gravi danni in agricoltura. 
Luglio
Nel complesso, anche luglio è trascorso come un vero mese estivo. Mentre nei primi 15 giorni le temperature si sono mantenute nella media, a partire da metà mese si è assistito ad un loro continuo rialzo raggiungendo a fine mese valori massimi ben superiori a 30°C. Ciò nonostante, durante la notte le temperature sono spesso scese sotto la soglia dei 20°C – superandola solo in due occasioni. Il dato medio, di 23,5°C, è risultato superiore di oltre 1 °C rispetto alla media pluriennale (22,3°C).

Le precipitazioni sono cadute prevalentemente nella prima metà del mese, ancora una volta sotto forma di forti temporali durante i quali, localmente, si sono verificate anche intense grandinate. Nell’ultima decade invece è stato registrato un periodo siccitoso. In totale, la quantità di precipitazioni è risultata di 91,4 mm, dato paragonabile a quello della media storica, pari a 95,6 mm.
Agosto
L’andamento meteorologico tipico di piena estate è proseguito anche in agosto. Le media mensile delle temperature ha raggiunto con 23,3 °C un valore decisamente elevato, superando di 2,7 °C il valore di riferimento di lunga durata. Questo fatto viene confermato anche dal numero di giornate tropicali, che con 21 è risultato più che doppio rispetto al valore medio (10). Anche la temperatura del suolo a 20 e 50 cm di profondità, che ha raggiunto valori di oltre 2 °C sopra la media, riflette queste andamento climatico. Un improvviso fronte di maltempo, presentatosi durante l’ultimo fine settimana di agosto, ha causato una breve interruzione del caldo estivo, localmente anche con una leggera spolverata di neve oltre i 2000 m.

I frequenti temporali presentatisi nelle ore pomeridiane e serali hanno apportato quantità generalmente modeste di pioggia, ma in qualche zona gravi danni da grandine. La quantità complessiva di pioggia, pari a 95,2 mm, corrisponde quasi esattamente alla media di lunga durata (96,4 mm), deriva però quasi interamente da soli due giorni di pioggia a fine mese. 
Estate 2018:

L’estate 2018, la terza più calda dall’inizio delle rilevazioni di dati meteorologici a Laimburg, è stata contraddistinta da temperature calde durante il giorno e valori termici „sopportabili“ nelle ore notturne. 
A causa delle scarse piogge di giugno, le precipitazioni totali dell’estate 2018 sono rimaste sotto il livello della media pluriennale. Grandinate hanno invece comportato forti danni in diverse località. 
Settembre
I primi giorni di settembre, più freschi e piovosi, hanno dato un primo assaggio della stagione autunnale, ma sono stati nuovamente seguiti da uno splendido periodo autunnale con tanto sole e scarse precipitazioni. 
A partire dalla seconda decade di settembre le massime giornaliere hanno raggiunto quasi quotidianamente i 20°C. In totale sono state registrate 20 giornate estive, cifra nettamente superiore alla media (13). A fine mese le temperature sono poi nuovamente scese a livelli tipici della stagione. Il periodo di bel tempo di settembre ha comportato una media mensile di 19 °C, un valore nettamente superiore al valore storico di riferimento (17,5 °C).
Anche la temperatura del suolo alla profondità di 20 cm (21,8 °C) ha confermato il trend, superando decisamente la media pluriennale (19,7 °C).

Verso metà mese si sono succedute singole giornate piovose che hanno interrotto l’andamento di tarda estate. Con un dato totale di 52,5 mm, le precipitazioni sono risultate molto al di sotto del valore medio della serie storica di 80,3 mm.  

Ottobre
L’autunno splendido iniziato in settembre si è protratto anche in ottobre. Nella prima metà del mese temperature massime sopra i 20 °C erano quasi all’ordine del giorno. Anche le temperature notturne e quella del suolo si sono mantenute a livelli più elevati del consueto. La media mensile della temperatura dell’aria si è assestata con 13 °C ben al di sopra del valore di riferimento pluriennale (11,7 °C). Fatta eccezione per le ultime giornate del mese, anche il mese di ottobre era caratterizzato da un andamento prevalentemente soleggiato e mite. Ad essere ricordati a lungo saranno invece la piovosità eccezionale e le tempeste di fine mese. A partire dal 27 ottobre infatti si sono proseguite tre giornate di piogge intense che, accompagnate da forti venti, hanno portato la somma mensile delle precipitazioni a 175,1 mm, cioè ad oltre il doppio dei valori comunemente registrati in questo periodo (82 mm). Le forti raffiche di vento hanno inoltre causato ingenti danni alle foreste delle zone montane.

Novembre
Dopo le tempeste devastanti di fine ottobre il mese di novembre ha mostrato un decorso abbastanza mite. Sebbene si siano registrati 11 giornate di pioggia, la somma delle precipitazioni sono rimaste piuttosto contenute.

Nella prima metà del mese le temperature massime hanno raggiunto quasi sempre la soglia dei 15 °C, mentre quelle notturne sono scese solo di rado sotto i 5 °C, mantenendosi spesso addirittura sopra i 10 °C. Solo a partire dalla terza settimana c’è stata una svolta verso condizioni più invernali, facendo registrare per la prima volta in questo autunno anche temperature sotto 0 °C. La temperatura media del mese (7,6 °C) si è attestata comunque ad un valore ampiamente sopra la media pluriennale (4,9 °C), mentre le precipitazioni sono rimaste con 52,6 mm sensibilmente sotto il valore medio di riferimento (77,2 mm).
Autunno 2018:

L’andamento termico di questo autunno è stato decisamente mite, tanto da classificarsi come il secondo autunno più caldo dall’inizio dei rilievi meteorologici a Laimburg (1965). Solo nell’autunno del 2014 era stati registrati valori ancora più elevati. 
La somma delle precipitazioni si è assestata a livelli lievemente sopra la media, però con oltre la metà delle piogge pervenute in soli tre giorni. Pertanto, da un punto di vista ecologico, quest’autunno si è mostrato a larghi tratti piuttosto siccitoso.
Dicembre
Tanto sole e pochissima pioggia hanno caratterizzato l’ultimo mese del 2018. Sono state registrate 111 ore di sole, superando nettamente la media pluriennale di 79 ore.
Il bel tempo ha fatto ripetutamente salire le temperature diurne a valori sopra i 10 °C, raggiungendo il valore massimo di 14,5 °C proprio l’ultimo giorno dell’anno. Soprattutto durante la seconda decade del mese le temperature notturne sono però scese a livelli decisamente invernali. Di conseguenza la media termica del mese si è assestata con 0,8 °C solo leggermente al di sopra del valore di riferimento statistico di 0,4°C. 

il bilancio delle precipitazioni di questo mese è stato in forte contrasto con il dicembre molto nevoso dell’anno precedente: con soli 3,3 mm il dicembre 2018 rappresenta infatti il mese di gran lunga più siccitoso dell’intero anno. 
Sintesi dell’anno 2018
L’anno 2018 è iniziato sotto una fitta coltre di neve, che è ulteriormente aumentata di spessore durante il mese di gennaio. Ad eccezione del mese di febbraio anche negli altri mesi fino ad inizio estate le precipitazioni sono state nella norma. Nei mesi di giugno e settembre invece le piogge erano scarse, mentre in luglio ed agosto sono risultate solo lievemente inferiori ai valori medi. La somma annuale delle precipitazioni si è assestata con 779 mm leggermente al di sotto della media pluriennale (812 mm).

Dal punto di vista agronomico nel 2018 si sono verificate alcune fasi siccitose, dovute alle precipitazioni spesso molto esigue e solo raramente in quantità sufficiente per permettere all’acqua di penetrare nel suolo. Nel corso di tutta l’annata solo in 10 giorni si sono verificate precipitazioni di oltre 20 mm, che però hanno costituito quasi la metà delle piovosità totale dell’anno. Resteranno sicuramente impresse nella memoria le piogge eccezionali di fine ottobre, quando la piena dell’Adige ha sfiorato l’altezza massima dei suoi argini. 
Con un valore termico medio di 12,9 °C il 2018 è risultato l’anno più caldo dall’ inizio delle registrazioni meteorologiche nel 1965. Non si è verificata però una ripresa anticipata della vegetazione in primavera, scongiurando così in parte il rischio da gelate tardive. Fortunatamente anche i danni da grandine sono rimasti limitati ad alcune zone geograficamente circoscritte.
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